Ogni giorno a scuola un mio compagno mi chiedeva se potevo andare
al campetto per far una partita a pallacanesto contro di lui.

Ma io non sapevo se mia mamma mi lasciava.

Prima di venire a scuola ho chiesto a mia mamma se nel

pomeriggio, [potevo] poteva andare al campetto a giocare.

Mia mamma mi rispose di sì.

Arrivato a scuola il mio compagno mi chiese:

- Puoi venire al campetto?-

Io gli risposi di sì.

Dopo la scuola sono andato al campetto, ma il mio compagno

non era ancora arrivato; mi sono detto:

- Lo aspettare qui facendo un po’ di riscaldamento. -

Dopo dieci quindici minuti il mio compagno arrivò, mi chiese se

ero qui da tanto tempo, io gli risposi di no.

Io gli chiesi se voleva iniziare subito o riscaldarsi un po’.

Lui mi disse:

- Le a te vabene mi riscaldo cinque minuti.

Io gli risposi che non era un grande problema.

Passarono cinque minuti era l’ora della sfida.
Abbiamo giocato su un canestro, all’inizio mi diceva tanto ti batto

tanto ti batto io gli dissi vediamo.

All’inizio stavo perdendo due a zero, poi lui mi fece fallo e avevo

a disposizione due tiri liberi, ed un tiro vale un punto.

Io feci canestro e stavam pareggiando due a due il mio compagno

mi disse che doveva andare e chi segna ha vinto.

Io feci canestro e la partita fini per tre a zero per me.

Questa partita spero che al mio compagno ha insegnato che non deve

mai sotto valutare l’avversari se non conosce la sua forza.
